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a una battaglia sulle aperture e
una campagna sui social network,
uno studio di fattibilità e una boc-
cata d'ossigeno dal Mibact, nel set-
tore deibeni culturaliinToscanasi

respira una certa aria di novità. L'obiettivo di-
chiarato nell'ambito dei vertici istituzionali e
di settore è quello di una maggiore valorizza-
zione delpatrimonio artistico emonumentale,
inunaregione che conta476 tramusei, aree ar-
cheologiche, ville e giardini di enti locali, e 68
luoghi della cultura statali. In questi ultimi, il
2015 havisto incrementi siaper quanto riguar-
da i visitatori (6-738.862, 43% sul 2014), sia per
gli introiti (29,9 milioni di euro, +19%).

In Toscana il sistema della cultura in senso

stretto vale circai14-5°% delPil regionale, mba-

se astime che sono diverse a seconda della fon-

te: quattro miliardi di euro per l'Irpet, l'istituto

regionale di programmazione economica,

cinque mili ardi secondo l'ultimo rapporto rea-

lizzato daFondazione Symbolae Unioncame-

re. Se aqueste cifre si sommano tutte le attività

connesse dell'indotto, compreso il turismo in-

ternazionale, si arrivasecondo laRegione aun

valore che oscilla fra il loia e il 15% del Pil. Uno

studio dell'Irpet, presentato nel luglio scorso,

ha evidenziato che la spesa pubblica per il re-

cupero e la manutenzione delle infrastrutture

culturaligiànelbreveperiodo haeffettipiùpo-

sitivi degli investimenti medi sull'intero siste-

ma economico sia riguardo al Pil che alle unità

di lavoro a tempo pieno attivate, mentre nel

medio periodo gli investimenti impattano po-

sitivamente sull'attrattività turistica.

L'aria di novità ha cominciato aspirare dagli

Uffizi, il luogo toscano della culturapiù visita-

to nel 2015 (1.971.596 ingressi, +2% sul 2014): la

riforma Franceschini li ha accorpati con i mu-

sei di Palazzo Pitti e il giardino diBoboli, crean-

do un super polo da più di tre milioni di visita-
tori all'almo, chiamato Gallerie degli Uffizi e
diretto daEike Schmidt, uno dei direttori tede-
schi sbarcati a Firenze con la selezione del-
l'estate scorsa (l'altra è Cecilie Hollberg, alla
guidadellaGalleriadell'Accademia).Aprima-
vera dovrebbe essere firmata la convenzione
con Pitti Immagine per la realizzazione di mo-
stre sulla moda, mentre entro fine anno do-
vrebbero iniziare i lavori per la realizzazione

Uffizi (luogo toscano della cultura più
visitato nel 2015), musei di Palazzo Pitti
e giardino di Boboli in un super polo
da oltre tre milioni di visitatori all'anno
guidato dal tedesco Eike Schmidt

del nuovo ristorante nell'ambito del polo mu-
scale. Epoiin corso da alcune settimane il con-
fronto coni sindacati per ampli are l'offerta al
pubblico: difficile l'aumento delle aperture se-
rali,mentre è più probabile che il lunedì, attual-
mente giorno di chiusura, ci siano aperture
parziali e visite guidate dedicate a categorie
specifiche come gli studenti e i portatori di
handicap. I sindacati hanno plaudito all'an-
nuncio di Schmidt di voler rendere il Corrido-
io Vasariano passaggio privilegiato, e sempre
aperto, per i visitatori che dagli Uffizi vorran-
no andare a Palazzo Pitti: atal fine è allo studio
lo spostamento delle centinaia di autoritratti
che si trovano alle pareti.

Novità anche per il sistema museale legato
alDuomo diFirenze: ilnuovoMuseo dell'Ope-
ra del Duomo, per il quale sono stati investiti 45
milioni di euro, ha aperto afine ottobre e ha ot-
tenuto buoni riscontri sulla stampa interna-
zionale e fraivisitatoriper il valore delle opere

contenute - 750 tra statue e rilievi in marmo,
bronzo e argento, di artisti quali Michelangelo
e Donatello, oltre a una riproduzione 1:1 della
facciata originaria del Duomo - e per l'allesti-
mento al passo coi tempi. Un successo anche
sui socialnetwork,fronte oraconsiderato stra-
tegico per l'attività di promozione. La sera del
20febbraio scorsogli lnstagramers delproget-
to #empty di Dave Krugman sono entrati in
orario di chiusurafotografando le sale e condi-
videndole in rete: i tweet con l'hashtag #emp-
tyduomofi hannoraggiunto induegiorni circa
t9omilapersone.

All'ombra poi dei grandi attrattori di visi-

tatori, c'è il fitto tessuto regionale di luoghi

della cultura: il programmatriennale 2016-18

degliinterventi delfondo per latutela delpa-

trimonio del Mibact (Ministero dei beni e

delle attività culturali e delturismo) prevede

per la Toscana 20,5 milioni di euro ripartiti

fra venti interventi, fra i quali i più onerosi

sono il restauro della cinta muraria di Siena

(2,2 milioni) e ilrestauro della Certosa di Cal-

ci, a Pisa (2,1 milioni).

Non mancherà il contributo dellefondazio-
ni di originebancaria, perle qualiil sostegno al-
l'arte e alla cultura è una delleprincipalivoci di
erogazione. Tuttavia il calo delle risorse finan-
ziarie a disposizione, specialmente nel caso
della Fondazione Mps, sta spingendo questi
soggetti a diventare catalizzatori e aggregatori
di risorse piuttosto che semplici erogatori.

Fondazione Mps recentemente ha conse-
gnato al Comune di Siena uno studio difattibi-
lità tecnico-economica per lo sviluppo del
complesso museale di Santa MariadellaScala.
Nell'ambito del progetto della Regione dedi-
cato alla valorizzazione della Via Francigena,
dicuiilcomplesso senese è punto nevralgico, il
Comune diSienainvestirànelSantaMariadel-
la Scala due milioni di euro.
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